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Sezione principale: Revoca fidi 

BOLZANO - ALTO ADIGE: CONDIZIONI BANCARIE E MERCATO FINANZIARIO SITUAZIONE AL 30.09.2008 TAEG SUI MUTUI IPOTECARI AL 7,3% SIA A TASSO VARIABILE CHE A TASSO FISSO ( da "marketpress.info" del 02-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: commerciali aumentano con moderazione Il tasso annuo massimo applicato allo scoperto con fido è diminuito di 0,1 punti percentuali. E? passato dal valore medio dell?11,8%, registrato al 30. 09. 2007, all? 11,7%, registrato nello stesso periodo di quest?anno. Per un prestito di 5. 000 euro con durata pari a tre anni le banche operanti in provincia hanno praticato un Taeg medio pari a 11,8%,
CCIAA POTENZA: DIALOGO CON ABI PER FONDO ACCESSO AL CREDITO ( da "Basilicanet.it" del 02-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: garanzia dei consorzi fidi e la misura dei tassi di interesse sugli affidamenti bancari. Per poter beneficiare dei contributi camerali, i Consorzi Fidi dovranno concordare con le banche alcune integrazioni o modifiche rispetto alle convenzioni in atto. Si potrà estendere la garanzia del 50%, già praticata, con soglie progressive di dieci punti percentuali fino ad un massimo dellâ?
INTERNET. Eurostat: gli italiani non usano internet per servizi bancari né per cercare lavoro ( da "HelpConsumatori" del 02-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: utilizzo di internet per effettuare servizi bancari. I paesi meno connessi alla rete sono Bulgaria (25%), Romania (30%) e Grecia (31%), ma l'Italia con il suo 42%, è più vicina al fondo della classifica. Gli italiani non si fidano di internet neanche per contattare la pubblica amministrazione: lo fanno solo il 15% dei cittadini, contro la media europea del 28%.
Chi ha diritto all'aiuto ( da "Adige, L'" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: Le delibere di giunta indicano che il debito a breve su cui interviene il sostegno provinciale può essere usato per consolidare passività bancarie, rientro dal fido di conto corrente, crediti inesigibili o incagliati, pagamenti di debiti anomali verso fornitori, estinzione del residuo debito per mutui o leasing che hanno una vita residua non superiore ai 18 mesi. 03/12/2008
Dalla Gafi Sud una spinta per innovare la produzione ( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: ritengo che sia inverosimile ottenere un finanziamento senza le garanzie offerte da un consorzio garanzia fidi. Le banche- conclude Verazzo- sono infatti quanto mai caute di questi tempi». Fr. Pr. L'INVESTIMENTO Favoriti due finanziamenti da 350mila euro per la costruzione di un impianto per il calcestruzzo L'ad. Gianni Verazzo, dell'omonimo gruppo edile
Ristrutturazione del debito con il consorzio di Palermo ( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: Se gli affari funzionano e sul tavolo ci sono le garanzie che solo un consorzio fidi può offrire, non esistono ragioni sufficienti a che gli istituti di credito serrino le casse». Passare da un finanziamento a breve termine ad uno a medio o lungo termine è una scelta che Antonio Salerno consiglia vivamente ai suoi colleghi.
A maglie larghe la rete dei Confidi ( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: ancora se già in grado di vantare convenzioni con i principali istituti bancari operanti sul territorio. Ma, mentre sulla carta le cinque regioni del Mezzogiorno arrivano a contare 254 consorzi di garanzia fidi (che hanno garantito nel 2007 crediti per 325 milioni), sono circa 30 i soggetti che funzionano davvero, tutti più o meno emanazione delle principali associazioni di categoria.
Troppe realtà sul territorio ( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: il primo è il ritardo del sistema bancario nel deliberare pratiche di fido; l'altro è una maggiore selettività, perché inevitabilmente anche noi adottiamo misure di selezione per non mettere a repentaglio il patrimonio delle nostre società di garanzia. «Molti soggetti sono piccolissimi e inadeguati a erogare servizi» Federconfidi.
Le fusioni rafforzano i Confidi ( da "Sole 24 Ore, Il (Centro Nord)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: Consorzi fidi del Centro-Nord –4,4 miliardi di garanzie in essere a fine 2007 – accelerano sul fronte alleanze anche in vista dell'obbligo, per chi gestisce attività superiori ai 75 milioni, di iscriversi entro il prossimo marzo all'elenco dell'articolo 107 del Tu bancario, diventando a tutti gli effetti intermediari finanziari sottoposti alla vigilanza della Banca d'
Obiettivo crescita per i Confidi ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: individuazione di altri spazi (complementari a quelli tipicamente bancari) nella "filiera del credito", per rendere qualitativamente migliore e più efficiente il rapporto banca - impresa. Altro colosso dei consorzi fidi veneti è quello afferente al mondo degli artigiani, che rappresenta circa il 75% delle imprese del comparto.
INTERVISTA Francesco Bellotti ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: il primo è il ritardo del sistema bancario nel deliberare pratiche di fido; l'altro è una maggiore selettività, perché inevitabilmente anche noi adottiamo misure di selezione per non mettere a repentaglio il patrimonio delle nostre società di garanzia. «Per ora nessun segnale di un aumento delle insolvenze ma un rallentamento» Alla guida.
Bene il decreto, ma con fondi certi ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: il primo è il ritardo del sistema bancario nel deliberare pratiche di fido; l'altro è una maggiore selettività, perché inevitabilmente anche noi adottiamo misure di selezione per non mettere a repentaglio il patrimonio delle nostre società di garanzia. Matteo Prioschi «Per poter effettuare più operazioni occorre liberare risorse e renderle disponibili» «
Confidi, la crisi spinge le fusioni ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: In Piemonte operano cinque grandi consorzi fidi con requisiti 107 (intermediari finanziari vigilati, dal relativo articolo del testo unico bancario: Eurofidi, Unionfidi, Cogart Cna, Confartigianato Fidi e Ciessepi Confesercenti), che seguono circa il 90% dell'operatività; accanto a loro una dozzina di medi e altri piccoli o " micro".
Con Eurofidi plafond di 950 milioni ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: il terzo sarà un fido inferiore a 18 mesi, con finanziamenti da 50mila a 600mila euro). Con Cariparma vengono attivate due nuove linee di credito per 100 milioni: "Finanziamento investimenti delle imprese" (60 milioni per innovazione, ricerca, ricapitalizzazione) e "Circolante" (40 milioni per gestione finanziaria).
Un plafond da 2,5 milioni per le Pmi ( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: istituzioni, strutture di garanzia fidi e istituti bancari. Nasce da questa convinzione il nuovo prodotto presentato da Cofidi Veneziano - la struttura di garanzia fidi di maggior peso nel territorio provinciale, con quasi 9.000 aziende artigiane e PMI associate - e Banca Antonveneta Gruppo Montepaschi.
E. ROMAGNA/CRISI: ACCORDO REGIONE-CONFIDI, 1 MLD PER CREDITO A PMI. ( da "Asca" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: Consorzi fidi e agli istituti di credito, si impegna perche' sia garantito l'accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa e' frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche piu'
DL SALVA BANCHE: LANNUTTI (IDV), NESSUN AIUTO A FAMIGLIE E ( da "Virgilio Notizie" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: il trasferimento di quelle sue azioni oggi in mano alle banche per evitare un palese conflitto di interessi, un preavviso maggiore delle 24 ore attuali per la revoca degli affidamenti bancari, l'immediata entrata in vigore della class action. Nessuno di questi e' stato accolto - conclude Lannutti - e a rimetterci saranno solo famiglie e imprese''.
Dl salva-banche: Lannutti (Idv), nessun aiuto a famiglie e imprese ( da "Radiocor" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: di quelle sue azioni oggi in mano alle banche per evitare un palese conflitto di interessi, un preavviso maggiore delle 24 ore attuali per la revoca degli affidamenti bancari, l'immediata entrata in vigore della class action. Nessuno di questi e' stato accolto - conclude Lannutti - e a rimetterci saranno solo famiglie e imprese". com-Amm (RADIOCOR) 03-12-08 14:45:52 (0249) 5 NNNN
Accordo anti crisi, un miliardo per le imprese e credito agevolato ( da "Sestopotere.com" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: fidi e agli istituti di credito, si impegna perché sia garantito l?accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa è frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche più adeguate
Crisi, accordo tra Regione, banche e imprese: maxi-piano da 1 miliardo di euro ( da "RomagnaOggi.it" del 03-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: fidi e agli istituti di credito, si impegna perché sia garantito l'accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa è frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche più adeguate
UN MILIARDO DI EURO PER GARANTIRE IL CREDITO DELLE PMI. PRESENTATO IERI DALL'ASSESSORE CAMPAGNOLI L'ACCORDO TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, CONSORZI FIDI E BANCHE ADERENTI. FISSATO UNO ( da "marketpress.info" del 04-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: fidi e agli istituti di credito, si impegna perché sia garantito l?accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa è frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche più adeguate
Rovinati dalla crisi cadevano nelle mani del nomade strozzino ( da "CronacaQui.it" del 04-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: rientrare dai fidi bancari. Lui, Enrico Vailatti pagava in contanti e subito ma pretendeva interessi da capogiro. In media il 10% mensile sul capitale, un interesse del 120% annuo. E se qualcuno voleva rientrare anzitempo, oltre a restituire il capitale, doveva versare una quota, sempre del 10%, che lo stesso zingaro definiva per «chiusura pratica»
CRISI BANCHE E IMPRESE, CCIAA: GOVERNO INTERVENGA SU UE ( da "Basilicanet.it" del 04-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: con una forte attenzione al ruolo che potranno svolgere i consorzi fidi lucani per favorire proprio il credito agevolato e la concessione delle relative garanzie consortili. â?? Eâ?? un progetto positivo â?? ha detto Bronzino- a cui intendo aderire. Eâ?? unâ??azione realistica, lodevole, per un segnale positivo verso le imprese che versano in una situazione di estrema difficoltà .
Reggio Emilia: un convegno della Confcommercio su come contrastare l'emergenza credito ( da "Sestopotere.com" del 04-12-2008) 
Argomenti: Revoca fidi
Abstract: rafforzamento del sistema dei consorzi fidi, un sistema capillare di sostegno alle PMI che presta garanzia per oltre 1,5 miliardi di euro a fronte di finanziamenti bancari pari a circa 3,3 miliardi. Con l?estensione della garanzia sovrana dello stato ai consorzi fidi attraverso il fondo centrale di garanzia, e una più robusta dotazione, sarebbe possibile liberare ulteriore liquidità&
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BOLZANO - ALTO ADIGE: CONDIZIONI BANCARIE E MERCATO FINANZIARIO SITUAZIONE AL 30.09.2008 TAEG SUI MUTUI IPOTECARI AL 7,3% SIA A TASSO VARIABILE CHE A TASSO FISSO (sezione: Revoca fidi) 
( da "marketpress.info" del 02-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Martedì 02 Dicembre 2008 BOLZANO - ALTO ADIGE: CONDIZIONI BANCARIE E MERCATO FINANZIARIO SITUAZIONE AL 30.09.2008 TAEG SUI MUTUI IPOTECARI AL 7,3% SIA A TASSO VARIABILE CHE A TASSO FISSO Bolzano, 2 dicembre 2008 - Il Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea (Bce) aveva deciso, il 3 luglio 2008, di alzare nuovamente il costo del denaro di un quarto di punto percentuale, a 4,25%. Le conseguenze di questa manovra si sono fatte sentire anche in provincia di Bolzano: i tassi di interesse rilevati da un campione di banche operanti in provincia nel 3° trimestre 2008, infatti, hanno subito nuovi incrementi. Il tasso annuo effettivo globale (Taeg), registrato il 30. 09. 2008, relativo ad un mutuo ipotecario di 150. 000 euro a 20 anni con rate semestrali e tasso variabile ha raggiunto il valore medio del 7,3%, +1,1 punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2007 (6,2%) e +0,6 punti rispetto al trimestre precedente (6,7%). Il valore minimo del tasso ha raggiunto il 6,1%, mentre il tasso massimo registrato è stato dell? 8,8%. Lo spread, cioè il margine di ricarico applicato mediamente sul tasso iniziale dalle banche, è stato pari all?1,8%, stabile rispetto a quello applicato nello stesso periodo dell?anno precedente. Come per il tasso annuo effettivo globale (Taeg) a tasso variabile, anche il Taeg relativo ad un mutuo ipotecario di 150. 000 euro a 20 anni con rate semestrali e tasso fisso si è attestato ad un valore medio del 7,3%, variando tra un minimo di 6,0% ed un massimo di 9,7%. Il valore medio del Taeg sui mutui ipotecari a tasso variabile ha raggiunto quello del Taeg per lo stesso tipo di mutuo a tasso fisso. La scelta del tipo di tasso per la stipulazione di un mutuo, a fronte di una momentanea equivalenza delle due alternative (variabilefisso), va fatta considerando il periodo di instabilità economico-finanziaria e le conseguenti aspettative. Questo spiega quindi l?aumento della quota di nuovi mutui a tasso fisso registrato nel primo semestre 2008 rispetto al 2007: nella regione Trentino-alto Adige la quota è cresciuta di 4,4 punti percentuali, attestandosi al 28,7% del totale dei nuovi mutui contratti, in linea con i dati nazionali. È comunque da segnalare che, in corrispondenza con i continui aumenti dei tassi, nei primi sei mesi del 2008, secondo quanto rilevato dalla Banca d?Italia, il numero dei nuovi mutui ipotecari accesi nella regione Trentino-alto Adige è calato del 4,3% rispetto a quello che si era registrato nello stesso periodo del 2007. Tassi sul credito al consumo e sui prestiti commerciali aumentano con moderazione Il tasso annuo massimo applicato allo scoperto con fido è diminuito di 0,1 punti percentuali. E? passato dal valore medio dell?11,8%, registrato al 30. 09. 2007, all? 11,7%, registrato nello stesso periodo di quest?anno. Per un prestito di 5. 000 euro con durata pari a tre anni le banche operanti in provincia hanno praticato un Taeg medio pari a 11,8%, di 0,7 punti percentuali più alto di quello dello stesso trimestre dell?anno precedente (11,1%). Per i prestiti commerciali, il tasso medio praticato su finanziamento su portafoglio nel 3° trimestre 2008 è rimasto stabile rispetto allo stesso periodo dell?anno precedente ed ha registrato invece una crescita di 0,4 punti percentuali rispetto ai dati rilevati al 30. 06. 2008, attestandosi ad un valore medio del 7,6%. Anche il tasso sugli anticipi di fatture, con un valore medio dell?8,0%, ha rilevato un leggero rialzo di 0,1 punti percentuali rispetto allo stesso trimestre del 2007. Tassi d?interesse sui conti correnti e sui certificati di deposito L?aumento generale dei tassi ha avuto un riflesso, seppur minimo, anche sui rialzi dei tassi dei conti correnti ordinari alla clientela: il valore del tasso di interesse medio sui conti correnti ordinari ha registrato infatti nel 3° trimestre 2008, un aumento di 0,4 punti percentuali rispetto allo stesso periodo del 2007, attestandosi ad un valore medio dell?1,6%. Il tasso annuo nominale (Tan) medio sui certificati di deposito a 18 mesi ha raggiunto un valore medio del 3,6%, +0,8 punti percentuali rispetto al valore rilevato nel periodo corrispondente del 2007, oscillando tra un valore minimo del 2,3% ed un massimo del 4,4%. Aumentano gli impieghi delle banche locali (+11,9%) Nel 3° trimestre 2008 gli impieghi delle banche aventi sede legale in provincia di Bolzano hanno raggiunto un volume pari a 18. 588 milioni di euro, +11,9%, rispetto all?anno precedente. Sono i mutui a contribuire maggiormente alla crescita: questi costituiscono infatti il 47,5% del totale degli impieghi e registrano un incremento del 16,6%. Un?altra voce che è aumentata in modo evidente rispetto al 2007 sono i conti correnti attivi, che hanno rilevato un +8,4%, ma, rispetto all?intero aggregato, la loro quota è lievemente diminuita (dal 37,7% al 36,5%). In crescita anche la raccolta Nel 3° trimestre 2008 anche la raccolta delle banche altoatesine ha registrato valori in crescita rispetto allo stesso periodo del 2007: l?incremento è stato del 10,7%. L?espansione della raccolta bancaria negli ultimi 12 mesi è stata alimentata principalmente dalla componente obbligazionaria (+15,4%), che è anche la più consistente dell?aggregato (51,1%), dai pronti con tro termine (+11,2%), e dai conti correnti passivi alla clientela (+4,5%). Mentre hanno registrato un decremento le componenti quali i depositi a risparmio (-0,8%) e i certificati di deposito (-31,7%), che costituiscono però una parte minima dell?aggregato (rispettivamente il 6,9% e l?1,1%). Ripartizione di impieghi e sofferenze per settore economico Dall?analisi della ripartizione degli impieghi per branca di attività economica emerge che i quattro settori che hanno la maggior incidenza sul totale sono gli Altri servizi destinabili alla vendita (16,0%), i Servizi degli alberghi e pubblici esercizi (13,4%), l? Edilizia e opere pubbliche (12,9%) e i Servizi del commercio, recuperi e riparazioni (10,4%). L?incidenza delle sofferenze sugli impieghi delle banche locali si è attestata al 2,3%. Tale indicatore negli ultimi tre anni ha sempre oscillato tra il 2,3% e il 2,5%. Il fatto che anche per l?ultimo trimestre l?esposizione nei confronti della clientela risulti circoscritta al 2,3% è un segnale positivo della solidità del sistema bancario locale. Anche per quanto riguarda le sofferenze i quattro settori sono gli stessi: al primo posto si colloca Edilizia e opere pubbliche (25,8%), al secondo quello degli Altri servizi destinabili alla vendita con il 12,2% sul totale, al terzo i Servizi degli alberghi e pubblici esercizi con l?11,3% e al quarto posto i Servizi del commercio, recuperi e riparazioni (10,9%). . <<BACK
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CCIAA POTENZA: DIALOGO CON ABI PER FONDO ACCESSO AL CREDITO (sezione: Revoca fidi) 
( da "Basilicanet.it" del 02-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

CCIAA POTENZA: DIALOGO CON ABI PER FONDO ACCESSO AL CREDITO 02/12/2008 13.13.42 [Economia] Parte con 300.000 euro di disponibilità  il fondo interistituzionale per agevolare lâ??accesso al credito delle imprese lucane, lanciato nelle scorse settimane dalla Camera di Commercio di Potenza. Le possibili evoluzioni del progetto sono state al centro dellâ??incontro di ieri a Potenza, sulla difficile fase congiunturale e di recessione economica, tra lâ??Ente camerale e la Commissione Regionale Abi Basilicata. La questione del credito il tema principale del colloquio tra il Presidente della Camera di Commercio di Potenza, Pasquale Lamorte, e il Presidente di Abi Basilicata, Gianluca Jacobini. È? opinione comune che il credito rappresenta la variabile più¹ importante per agire sulla capacità  produttiva delle imprese e sullâ??aumento generale dei consumi. Sullâ??argomento, la Camera di Commercio di Potenza nelle ultime settimane ha proposto alle associazioni di categoria, ai consorzi fidi, alle banche e alle principali amministrazioni pubbliche una vera e propria â??terapia dâ??urtoâ?�, con una forte attenzione al ruolo che potranno svolgere i consorzi fidi lucani per favorire proprio il credito agevolato e la concessione delle relative garanzie consortili. Il Presidente Lamorte si è¨ soffermato soprattutto sulla misura approvata dagli organi camerali tesa a intervenire contemporaneamente su due fronti: lâ??integrazione dei fondi di garanzia dei consorzi fidi e la misura dei tassi di interesse sugli affidamenti bancari. Per poter beneficiare dei contributi camerali, i Consorzi Fidi dovranno concordare con le banche alcune integrazioni o modifiche rispetto alle convenzioni in atto. Si potrà  estendere la garanzia del 50%, già  praticata, con soglie progressive di dieci punti percentuali fino ad un massimo dellâ??80%, con una contestuale riduzione del tasso di interesse â?? da stabilirsi sulla base di autonomi accordi tra singola Banca e singolo Confidi â?? praticato dalla banca convenzionata, determinato in misura inversamente proporzionale rispetto alle fasce aggiuntive di garanzia. Si potrà  negoziare, in questo modo, un â??moltiplicatoreâ?� che permetta di garantire un maggior numero di affidamenti o massimali più¹ significativi. Il Presidente della commissione regionale Abi Basilicata, Gianluca Jacobini, nel rimarcare le difficoltà  del mercato, ha accolto â??positivamente lâ??iniziativa camerale, che apre la possibilità  di unâ??aggregazione di risorse pubbliche, favorendo un ruolo più¹ incisivo dei consorzi fidi localiâ?�. Jacobini ha quindi assicurato â??la massima disponibilità  della Commissioneâ?� sottolineando che le diverse banche, nella propria autonomia, potranno cogliere questa ulteriore possibilità  per un rapporto più¹ intenso col territorio.
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INTERNET. Eurostat: gli italiani non usano internet per servizi bancari né per cercare lavoro (sezione: Revoca fidi) 
( da "HelpConsumatori" del 02-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

News INTERNET. Eurostat: gli italiani non usano internet per servizi bancari né per cercare lavoro 02/12/2008 - 15:53 Solo il 13% degli italiani, contro il 29% della media europea, utilizza i servizi bancari on line. Se invece si tratta di effettuare operazioni legate ai viaggi o alla ricerca di alberghi, gli italiani sembrano più tecnologici: utilizza internet circa il 20% a fronte di una media europea del 32%. Sono i dati pubblicati oggi dall'Eurostat, l'ufficio europeo di statistica, che ha condotto un'indagine sull'uso della rete da parte delle famiglie e dei privati. Nel primo trimestre 2008 nell'Ue aveva accesso ad internet il 60% delle famiglie, contro il 54%dei primi 3 mesi del 2007; il 48% degli europei tecnologici disponeva di una connessione a banda larga, in Italia il 31%. Ci sono, tuttavia, significative differenze tra i vari Stati membri: sono i Paesi Bassi il paese con la percentuale più alta di famiglie "connesse" alla rete (l'86%); seguono le famiglie svedesi (l'84%) e quelle danesi (l'82%). Le prime 3 posizioni della classifica sono conservate da Paesi Bassi, Svezia e Danimarca anche per quanto riguarda l'utilizzo di internet per effettuare servizi bancari. I paesi meno connessi alla rete sono Bulgaria (25%), Romania (30%) e Grecia (31%), ma l'Italia con il suo 42%, è più vicina al fondo della classifica. Gli italiani non si fidano di internet neanche per contattare la pubblica amministrazione: lo fanno solo il 15% dei cittadini, contro la media europea del 28%. Anche la ricerca di informazioni on-line sulla salute non è molto diffusa in Italia (16%) e solo il 17% degli italiani legge giornali o riviste in rete, contro un 26% europeo. Se poi si devono ordinare prodotti o servizi da internet gli italiani quasi scompaiono dalla classifica: lo fa solo il 7% dei cittadini contro una media Ue del 25%. Infine è lontana dalle abitudini italiane anche la ricerca sul web del lavoro o l'invio di curriculum e richieste d'impiego (7% a fronte di una media europea del 13%). Ancora una nota dolente per l'Italia: è l'unico paese europeo che nel 2008 ha visto un calo nell'accesso a internet delle famiglie (42% contro il 43% del 2007). 2008 - redattore: GA
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Chi ha diritto all'aiuto (sezione: Revoca fidi) 
( da "Adige, L'" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

i requisiti Chi ha diritto all'aiuto SPAGNI: NON È MICA UN BANCOMAT, MA... Il fondo anti-crisi (per la precisione, fondo di riassetto finanziario) «non è il bancomat ma la valutazione sarà a maglia larga, visto che il piano di riassetto finanziario non è legato a un business plan», spiega il dirigente del servizio industria della Provincia Paolo Spagni. CONDIZIONI SOGGETTIVE: IL VINCOLO DE MINIMIS I requisiti soggettivi (corrispondenti al merito di credito) sono: azienda che opera da almeno tre anni in Trentino, e che non abbia già utilizzato i contributi «de minimis» in misura pari o superiore alla somma dell'agevolazione in conto interessi e di quella in conto garanzia, che è al massimo del 14,5% sul capitale a valore attuale: 2,5 punti sugli interessi per 7 anni corrispondono infatti a circa l'8% in conto capitale a valor attuale (è il trasferimento liquido che Confidi erogherà rata per rata), mentre la garanzia sullo stesso mutuo vale circa il 6,5% (virtuale, è la copertura a carico del Confidi in caso di fallimento dell'impresa). Il contributo «de minimis» è un massimo di 200mila euro nell'arco di tre anni, poi replicabile. Sono gli aiuti «minimi», appunto, di cui la Ue si disinteressa non essendo lesivi della concorrenza. Possono arrivare al 30% dell'importo del macchinario acquistato. Convengono per investimenti fino al milione di euro, al di sopra è più conveniente ricorrere al 15% sugli investimenti garantito alle piccole e medie imprese. CONDIZIONI OGGETTIVE: IDONEO PROGETTO I requisiti oggettivi (merito di progetto) prevedono la presentazione di un idoneo piano di riequilibrio finanziario. «Il contributo provinciale non deve servire solo a una dilazione - traduce Spagni - l'azienda dovrebbe riuscire a tornare un po' più in carne, a ridurre il fido, ad aumentare il capitale circolante, a finanziarsi il residuo fabbisogno per un nuovo investimento e a riposizionarsi». Le delibere di giunta indicano che il debito a breve su cui interviene il sostegno provinciale può essere usato per consolidare passività bancarie, rientro dal fido di conto corrente, crediti inesigibili o incagliati, pagamenti di debiti anomali verso fornitori, estinzione del residuo debito per mutui o leasing che hanno una vita residua non superiore ai 18 mesi. 03/12/2008
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Dalla Gafi Sud una spinta per innovare la produzione (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Sud sezione: PRIMO PIANO data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: Il caso/1. L'esperienza del gruppo Verazzo di Caserta Dalla Gafi Sud una spinta per innovare la produzione CASERTA Per innovare e diversificare la propria attività produttiva occorre liquidità e, solo se si dispone di garanzie adeguate, è possibile ottenere credito dal sistema bancario. Può essere riassunta in questi termini l'esperienza del gruppo casertano Tommaso Verazzo, attivo dagli anni Sessanta nel campo dell'edilizia. Pochi mesi fa, tramite l'intermediazione di Gafi Sud, il marchio è riuscito ad ottenere due mutui chirografari a 5 anni da 350mila euro ciascuno da Unicredit e Bps, operazione grazie alla quale ha realizzato un proprio impianto per il confezionamento del calcestruzzo e ha acquistato macchinari necessari alla nuova attività. L'esigenza nasceva dalla volontà del gruppo composto da tre aziende di inseguire forme innovative di business come la costruzione di centrali per la produzione di energia da fonti alternative. Per quanto riguarda l'edilizia tradizionalmente intesa la Verazzo, caratterizzata da un fatturato di 8 milioni e con 70 dipendenti all'attivo, lavora su commesse pubbliche. Quando, però, è arrivato un ordine per la costruzione di una centrale energetica da biomasse vegetali, il management della Verazzo è stato obbligato ad una scelta. «La nuova attività spiega Gianni Verazzo, da dieci anni ad del gruppo - faceva crescere sensibilmente il nostro fabbisogno di calcestruzzo. E non solo: serviva calcestruzzo di ottima qualità, quindi meglio sarebbe stato avere la possibilità di controllare direttamente le fasi del suo confezionamento». Da qui nasce l'idea di realizzare un impianto autonomo per la produzione del prezioso materiale edile, operazione che rendeva necessari crediti per 700mila euro. «Chiedere questa cifra direttamente al sistema bancario come facevamo fino a qualche anno fa - continua Verazzo - , avrebbe significato essere costretti a fornire innumerevoli garanzie, andando incontro ad una istruttori lunga, dall'esito incerto e, alla resta dei conti, probabilmente svantaggiosa per un imprenditore». Con l'entrata in gioco del Confidi, però, la musica cambia.«L'intervento di Gafi Sud - racconta l'ad del gruppo - ci ha consentito di ottenere due mutui chirografari con due diversi istituti di credito. Abbiamo sottoscritto una fideiussione ma a offrire garanzia per conto nostro è stato soprattutto il consorzio». Esperienza che porta Verazzo ad assumere un nuovo atteggiamento nei confronti del sistema bancario. «Ho consigliato la via del confidi- prosegue l'imprenditore edile - a molti colleghi che avevano bisogno di finanziamenti. Associarsi conviene, perché insieme si fa massa critica e ci si rivolge con maggiore autorevolezza agli istituti bancari. Quando c'è il Confidi a garantire per te - continua Verazzo - sei inevitabilmente considerato in maniera diversa da chi sta dall'altra parte della scrivania». Un assunto che si rivela tanto più valido in tempi di crisi finanziaria. «Considerando il momento concitato - dice ancora il costruttore - che l'economia mondiale sta attraversando negli ultimi mesi e la conseguente contrazione del credito, ritengo che sia inverosimile ottenere un finanziamento senza le garanzie offerte da un consorzio garanzia fidi. Le banche- conclude Verazzo- sono infatti quanto mai caute di questi tempi». Fr. Pr. L'INVESTIMENTO Favoriti due finanziamenti da 350mila euro per la costruzione di un impianto per il calcestruzzo L'ad. Gianni Verazzo, dell'omonimo gruppo edile
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Ristrutturazione del debito con il consorzio di Palermo (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Sud sezione: PRIMO PIANO data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: Il caso/2. La siciliana Salerno Packaging Ristrutturazione del debito con il consorzio di Palermo PALERMO Non solo garanzie per l'ottenimento di mutui ma anche consulenza sugli strumenti di finanziamento che meglio si attagliano al proprio profilo aziendale. I vantaggi che un'impresa può ricavare dall'adesione ad un confidi sono molteplici e sempre più diversificati, sullo scenario di fondo di una finanzia che tende ad evolversi ad una velocità sempre crescente. La Salerno Packaging, Srl palermitana che dal 1909 è specializzata nella produzione di contenitori a banda stagnata per uso alimentare, a inizio 2008 si è resa protagonista di una complessa operazione di ristrutturazione del proprio debito. Il tutto con la collaborazione del Confidi dell'Unione industriali del capoluogo siciliano. L'impresa, caratterizzata da un fatturato di 13 milioni e con al proprio servizio 80 dipendenti, ha "raccolto" una serie di mutui a breve termine precedentemente accesi con una serie di istituti bancari e li ha trasformati in un unico finanziamento a lungo termine da 6 milioni con banca Antonveneta.«Un'operazione - spiega Antonino Salerno, terza generazione al timone, nonché presidente di Confindustria Palermo - che ci ha enormemente semplificato il quadro delle esposizioni creditizie. Oggi continuiamo ad intrattenere rapporti con più istituti bancari ma, per quanto riguarda la gran parte dei finanziamenti accesi, abbiamo recuperato serenità». Un'operazione andata a buon fine anche in virtù degli asset economici della Salerno Packaging. «Il contributo del Confidi è importante - dice ancora il presidente Salerno -ma diventa fondamentale la vivacità di un'impresa, il suo stato di salute. Se gli affari funzionano e sul tavolo ci sono le garanzie che solo un consorzio fidi può offrire, non esistono ragioni sufficienti a che gli istituti di credito serrino le casse». Passare da un finanziamento a breve termine ad uno a medio o lungo termine è una scelta che Antonio Salerno consiglia vivamente ai suoi colleghi. «Per approdare ad una decisione di questo tipo- dichiara - può però rivelarsi decisivo il contributo di un confidi. I consorzi, infatti, non ti offrono soltanto garanzia in sede di sottoscrizione mutui, ma anche consulenza adeguata su quale tipo di prodotto bancario scegliere. Ti orientano, poi, per quanto riguarda le classi di rating in cui sarai iscritto. Senza l'intervento di un confidi - dice Salerno - è anacronistico recarsi in banca e chiedere un prestito ». Sulle dinamiche che caratterizzano questo particolare "settore", però, il presidente degli industriali palermitani non risparmia critiche. «Un problema tipicamente meridionale dice - è l'eccessiva frammentazione del sistema dei confidi. Nonostante alcune operazioni di fusione già avvenute oppure ancora in atto, i soggetti attivi sul mercato continuano ad essere troppi, mentre quelli dotati di autorevolezza si riducono a poche unità. Bene sarebbe- conclude Antonino Salerno- puntare un numero ridotto di soggetti accreditati, dotati di capitali sociali di un certo peso e, per questo, capaci di rappresentare al meglio le già sottocapitalizzate imprese del Mezzogiorno». Fr. Pr. SEI MILIONI Concordato un passaggio di esposizione da breve a lungo termine: e l'interlocutore bancario diventa soltanto uno Il presidente. Nino Salerno guida un'azienda di packaging
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A maglie larghe la rete dei Confidi (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Sud sezione: PRIMO PIANO data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: A maglie larghe la rete dei Confidi Presenti 254 organismi ma soltanto una trentina sono davvero operativi Francesco Prisco In tempi di crisi finanziaria internazionale e "credit crunch" diffuso, per un imprenditore che cerca finanziamenti la strada è tutta in salita. A meno che a garantire per lui non ci sia un Confidi dotato di solido capitale sociale e credibilità provata negli anni, meglio ancora se già in grado di vantare convenzioni con i principali istituti bancari operanti sul territorio. Ma, mentre sulla carta le cinque regioni del Mezzogiorno arrivano a contare 254 consorzi di garanzia fidi (che hanno garantito nel 2007 crediti per 325 milioni), sono circa 30 i soggetti che funzionano davvero, tutti più o meno emanazione delle principali associazioni di categoria. Uno "scacchiere" che dovrebbe semplificarsi, alla luce di importanti processi di fusione in atto, in alcuni casi addirittura sostenuti dalle Regioni con finanziamenti ad hoc. I consorzi fidi più antichi e, per ovvie ragioni, meglio capitalizzati sono quelli sorti in seno alle territoriali di Confindustria e aderenti a Federconfidi: sono 17 in tutto il Sud, a fronte di un totale nazionale di 88 sigle. Si distinguono, poi, a seconda del contesto produttivo di riferimento i Confidi di Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato e Cna, orientati a servire il proprio settore imprenditoriale di riferimento. In Campania, per esempio, su un totale di 66 consorzi, tre sono quelli della galassia confindustriale che l'anno scorso hanno garantito crediti per 159,8 milioni. Si parte dal Confidi dell'Unione industriali di Napoli, il più antico, si passa per quello di Assindustria Salerno e si approda a Gafi Sud, prodotto della fusione tra i consorzi di Caserta, Avellino e Benevento che, in virtù di questo processo, oggi rappresenta più di mille soci per 58 milioni di crediti garantiti. Si distingue poi per importanza il Confidi Pmi di Confcommercio. Per incoraggiare le fusioni, la Regione ha varatola Legge 10/2008 che metterà in palio contributi per 5 milioni atti a favorire la nascita di un cosiddetto confidi di secondo livello (un confidi, cioè, di confidi). Già 15 i consorzi interessati a partecipare. «La speranza – dice Michele Izzo, dg di Gafi Sud – è che il provvedimento si traduca in ucrediti per 325 milionina reale occasione di crescita per i confidi della Regione, penalizzati da contesti di partenza critici». In Sicilia, dove si contano 79 Confidi di cui 32 accreditati dalla Regione e 7 aderenti a Federconfidi ( crediti garantiti per 128,5 milioni nel 2007), ha fatto da battistrada alle fusioni il progetto di Fidimpresa Sicilia, nato dalla partnership tra i consorzi confindustriali di Catania, Ragusa e Siracusa. «Entro metà dicembre – spiega il presidente Nicolò Garozzo – si uniranno anche gli enti di Enna e Trapani». Se, insomma, oggi il sodalizio conta 700 soci e 80 milioni di crediti garantiti, tra qualche settimana gli associati saranno circa 950 e le garanzie pari a 130 milioni. La Regione, sulla base della Legge 11/ 2005 in questi giorni si appresta a mettere sul piatto 5 milioni a favore delle nuove fusioni. «Si tratta di contributi in regime de minimis – spiega Italo Candido del Confidi Palermo, con 450 soci e 120 milioni di crediti garantiti – dai quali rischiano di essere tagliati fuori proprio i consorzi più rappresentativi ». In Puglia i confidi censiti sono addirittura 88 ma le realtà efficienti sono poche, con il primato che spetta ai due marchi confindustriali Fidindustria Bari (725 aziende per 40 milioni di crediti garantiti) e il Confidi di Lecce in cui sono confluiti anche Brindisi e Taranto. Si segnala poi il confidi Cna dedicato agli artigiani, con circa 10mila associati. Anche qui la Regione ha allo studio un provvedimento di sostegno. «Eppure – precisa Vitopaolo Nitti, presidente di Fidindustria Bari – gli incentivi ci servirebbero: abbiamo 123 richieste di aziende e non riusciamo a soddisfarle ». In Calabria, a fronte di 20 Confidi registrati, sono 10 i soggetti che operano e quattro quelli di Federconfidi: il consorzio degli industriali di Reggio Calabria, il Confidi Calabria (con le province di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia), il Consorzio fidi di Cosenza e il Consorzio Magna Grecia, anch'esso operante a Cosenza con 950 soci e 80 milioni di crediti garantiti. Accanto ad essi si collocano soggetti come Federimprese (Confartigianato) e Opus homini, sempre di emanazione artigiana. La legge regionale di settore è la 7 del 2006 ma ancora si attende il bando che permetterà l'erogazione di 5 milioni di contributi a chi si aggrega. In ultimo si segnala il caso della Basilicata che ha perso, anni fa il confidi storico, di Potenza e oggi è presidiata solo dal colosso piemontese di Unionfidi con sedi nei due capoluoghi. L'EFFICACIA Le organizzazioni aderenti a strutture come Confindustria appaiono con più adesioni e meglio capitalizzati
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Troppe realtà sul territorio (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Sud)" del 03-12-2008) 
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Sud sezione: PRIMO PIANO data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: INTERVISTA Francesco Bellotti «Troppe realtà sul territorio» di Matteo Prioschi «I confidi non sono la soluzione certa e garantita di tutti i problemi finanziari delle nostre imprese: hanno un ruolo nel panorama finanziario che non può prescindere da un corretto esercizio del credito da parte del servizio bancario. Se si vogliono aumentare le capacità operative dei confidi è necessario che il Governo intervenga sul Fondo centrale di garanzia ». Francesco Bellotti, 55 anni, presidente di Federconfidi, tiene a sgombrare il campo da possibili equivoci sul ruolo dei confidi. Inoltre precisa che «la stabilizzazione del sistema bancario è fondamentale, ma non può prescindere dal fatto di riconoscere che è lo stesso sistema ad aver generato questo disagio». Lei sottolinea la necessità di intervenire sul Fondo centrale ma i singoli confidi segnalano che, per limiti di patrimonializzazione, potrebbero non essere in grado di utilizzare i fondi disponibili. Sono due aspetti assolutamente concatenati, dato che ci sono norme che regolano il rapporto tra la possibilità di impiego e il patrimonio. è evidente che il mondo dei confidi per poter erogare garanzie deve liberare patrimonio e renderlo disponibile. Come si può fare? è necessario puntare sul Fondo centrale di garanzia. Il Governo, con il decreto legge 185/2008 varato venerdì scorso, ha previsto il rifinanziamento del Fondo ed è stata inserita una norma per conferire alle garanzie del Fondo la ponderazione zero, come da noi richiesto. Tuttavia, la stesura della norma ci lascia qualche perplessità: essa prevede, infatti, che gli interventi di garanzia sono assistiti dalla Stato "nei limiti delle risorse destinate a tale scopo a legislazione vigente sul bilancio dello Stato". Il rischio è che, per via della limitazione inserita, la ponderazione zero non venga riconosciuta. Il secondo pilastro è il sostegno diretto alla patrimonializzazione con i contributi che possono derivare dagli enti locali, dalle Camere di commercio e dalla possibile revisione delle norme che regolano l'utilizzo dei fondi delle fondazioni bancarie. La frammentazione dei confidi in questo momento è un limite? Oggi il settore, soprattutto al Centro Sud, è ancora troppo parcellizzato in strutture piccole o piccolissime inadeguate per erogare servizi in linea con le esigenze delle imprese. Questo nonostante il processo di concentrazione che, in poco meno di vent'anni, ha portato da 96 confidi con 30mila imprese socie e 1,35 miliardi di crediti in essere a 58 confidi con oltre 60mila imprese e poco meno di 12 miliardi di crediti. In queste ultime settimane avete registrato un incremento delle insolvenze? Non abbiamo un dato che al momento ci dica di un aumento delle insolvenze. Di certo c'è un rallentamento dell'operatività derivante da due elementi: il primo è il ritardo del sistema bancario nel deliberare pratiche di fido; l'altro è una maggiore selettività, perché inevitabilmente anche noi adottiamo misure di selezione per non mettere a repentaglio il patrimonio delle nostre società di garanzia. «Molti soggetti sono piccolissimi e inadeguati a erogare servizi» Federconfidi. Il presidente Francesco Bellotti FOTOGRAMMA
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Le fusioni rafforzano i Confidi (sezione: Revoca fidi) 
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Centro-Nord sezione: CENTRO NORD data: 2008-12-03 - pag: 1 autore: Tutto l'artigianato fa riferimento a un consorzio unico sia in Toscana che in Emilia-Romagna - Anche l'industria crea nuovi poli Le fusioni rafforzano i Confidi Le aggregazioni aumentano il potere contrattuale degli enti per ridurre i tassi La parola d'ordine è aggregarsi, per rispondere all'istanza di consolidare i patrimoni e ai principi di Basilea 2, garantendosi così maggiore potere contrattuale e migliori condizioni sui tassi. Ma i Consorzi fidi del Centro-Nord –4,4 miliardi di garanzie in essere a fine 2007 – accelerano sul fronte alleanze anche in vista dell'obbligo, per chi gestisce attività superiori ai 75 milioni, di iscriversi entro il prossimo marzo all'elenco dell'articolo 107 del Tu bancario, diventando a tutti gli effetti intermediari finanziari sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia. Gli effetti della crisi si sentono però anche nel comparto di controgaranzia dei crediti bancari: si lavora molto di più sul breve termine –anche se le banche stanno riducendo i finanziamenti nonché i massimali – e le garanzie a medio termine tengono non a fronte di un aumento degli investimenti a parte delle imprese ma per frequenti operazioni di ristrutturazione del debito. E mentre in Emilia-Romagna entro un mese sarà solennizzato l'ingresso di due strutture provinciali in Fidindustria, nelle Marche è attesa per inizio 2009 l'unione dei cinque Confidi di Confartigianato e già si parla di aggregazione anche per i Confidi industriali. Servizi u pagina 2 l'articolo prosegue in altra pagina
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Obiettivo crescita per i Confidi (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 03-12-2008) 
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Nord-Est sezione: NORD EST data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: Obiettivo crescita per i Confidi La crisi accelera fusioni e integrazioni - In Veneto enti «ibridi» tra categorie ACURADI Roberta Paolini Il primo problema dei Confidi nordestini è la frammentazione. Lo è storicamente e la crisi finanziaria in atto, drammatica e penalizzante per molte imprese, ha il merito di aver dato una spinta nel processo di aggregazione dei consorzi. Non avviene per caso che Neafidi, il consorzio fidi del sistema confindustriale veneto, come pure Unionfidi Udine e i Confidi friulani della Confartigianato – solo per citare alcuni casi – stiano procedendo sulla strada delle fusioni. L'attività dei consorzi fidi è, infatti, determinante in una fase come quella attuale che mette in pericolo l'accesso alle fonti di finanziamento, sia sul fronte della stretta che del costo del credito, per le piccole e medie imprese. Il dato è noto, ma il ruolo dei Confidi nel creare un cuscinetto per il sistema delle imprese sarà la discriminante per il futuro del sistema- impresa nordestino. Ma per riuscire in questo scopo serve dimensione e forza patrimoniale. Ecco perché fare "massa critica", per abusare di un termine invalso in questi anni, è una scelta obbligata. L'imperativo è aumentare la taglia e molti consorzi si stanno attrezzando da almeno un biennio per percorrere questa strada. Ecco allora che l'istantanea scattata a Nord-Est evidenzia uno scenario in mutazione genetica, in cui non solo si fondono consorzi, ma si creano enti di garanzia "ibridi" tra categorie. Tra i player spicca per la strategia di "accorpamento" Neafidi, confidi regionale del sistema confindustriale veneto che ha l'obbiettivo di creare un Confidi regionale. Ad oggi il consorzio fidi guidato da Antonio Favrin unisce cinque province venete. La struttura di Neafidi dopo il piano di aggregazione intrapreso all'inizio del millennio, oggi esprime una dimensione importante. In numeri: 3.800 soci e 300 milioni di garanzie in essere, con un patrimonio pari a 50 milioni di euro. Il disegno che ha contraddistinto il biennio 2006/2008 è stato focalizzato sull'equilibrio tra impieghi e patrimonio, con una forte attenzione alla qualità del portafoglio. Inoltre si è proceduto con la razionalizzazione ed ottimizzazione dell'assetto organizzativo e della formazione della struttura, per la trasformazione in intermediario finanziario ex art 107 del Testo Unico Bancario. Nel 2009 invece le linee guida del modello di business saranno direzionate per l'evoluzione del modello tradizionale, mixando l'attività di garanzia "tradizionale" (breve termine, medio termine ordinario) e di attività "agevolata" (innovazione, investimenti, equity, start up). Inoltre Neafidi procederà nell'individuazione di altri spazi (complementari a quelli tipicamente bancari) nella "filiera del credito", per rendere qualitativamente migliore e più efficiente il rapporto banca - impresa. Altro colosso dei consorzi fidi veneti è quello afferente al mondo degli artigiani, che rappresenta circa il 75% delle imprese del comparto. In tutto il Confidi di secondo livello che riunisce i consorzi fidi di Confartigianato, enumera 61.527 imprese socie ed ha garanzie in essere per 572 milioni e 192mila euro ed un patrimonio di 100 milioni di euro. In Friuli-Venezia Giulia è, invece, notizia recente la fusione (che sarà operativa dal primo gennaio 2009) dei Confidi Commercio Udine e Confidi Udine, che darebbe origine ad una delle realtà più importanti a livello nazionale. Ad oggi le imprese associate da Confidi Udine (dati aggiornati al 31 ottobre 2008) sono 748, le garanzie in essere ammontano a 53 milioni e 238mila di euro (rischio assunto) e il patrimonio netto a 14milioni e 846mila euro. Con la fusione la dimensione esploderà, portando il numero di aziende associate a quota 4.863 soci, 86 milioni e 818mila euro di garanzie e 188 milioni 974mila euro di affidamenti a fronte di un patrimonio netto che supererà i 30 milioni di euro (30 milioni e 812mila euro per la precisioni). Ma l'orizzonte è ambizioso, il dato dice che l'obbiettivo è di superare i 100milioni di garanzie in essere, 200milioni di affidamenti e una schiera di soci che vede oltre 5mila aziende aderenti. Restando in Friuli è invece già operativa dal 1Ú gennaio 2008 l'accorpamento di Con.Ga. Fi. Artigianato di Pordenone ed Udine nell'attuale Confidimprese FVG. Una realtà che conta 9.417 soci, garanzie in essere per 141,45 milioni di euro, un patrimonio di 37,4 milioni di euro a cui si aggiungono 814.000 euro fondi Ministero usura. Nel 2008, ultimo dato disponibile, si rilevano inoltre insolvenze (escussioni di garanzie subite) pari a 408 mila 562 euro. Anche a Trento si procede sulla strada delle aggregazioni, Confidimpresa Trentino, è nata dalla recente fusione tra Confidi Trento s.c.p.a e Terfidi s.c (consorzi di garanzia fidi rispettivamente del settore industriale e del terziario), avvenuta in data 4 settembre 2007 e operativa dal 1 gennaio 2008, dopo una fusione per incorporazione fra lo stesso Confidi Trento s.c.p.a. e la sua controllata Copinvest Servizi srl. I dati relativi al bilancio 2007 dicono: 3.057 imprese socie, 296milioni e 912mila le garanzie in essere, un patrimonio di oltre 34milioni e 669mila euro. Tra le iniziative messe in pista per sostenere le aziende durante la crisi del credito degna di nota è quella realizzata da Cooperativa artigiana di garanzia di Trento, che conta 5.423 soci, un patrimonio di vigilanza di circa 20 milioni e 924mila euro e garanzie effettive in essere pari a circa 85.000.000. «Nel corso del mese di novembre – spiega il direttore Paolo Nardelli – abbiamo concordato con la Provincia di Trento, alcune banche e altri confidi (Confidimpresa, Cooperfidi ndr) una iniziativa di sostegno per le aziende con problemi di liquidità. Ad oggi le richieste pervenute ai soli Confidi degli artigiani ammontano a complessivi 100 milioni di euro. Tenendo conto anche degli altri enti coinvolti nelle iniziative, le richieste complessive superano i 250 milioni di euro». L'operazione ha come fine il consolidamento delle esposizioni a breve delle imprese con mutuo a medio termine ad un tasso agevolato pari a circa il 2,7%. Le pratiche verranno esaminate a partire dal mese prossimo. Con tale operazione la dimensione dei confidi degli artigiani subirà una decisiva evoluzione aumentando, anticipa Nardelli, «notevolmente l'ammontare delle garanzie in essere e il numero dei soci». L'OBIETTIVO Per evitare una stretta al credito verso le Pmi i consorzi devono raggiungere dimensioni e forza patrimoniale maggiori
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INTERVISTA Francesco Bellotti (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Est)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Nord-Est sezione: NORD EST data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: INTERVISTA Francesco Bellotti « Decreto positivo, ora più certezze sui fondi disponibili» Matteo Prioschi «I confidi non sono la soluzione certa e garantita di tutti i problemi finanziari delle nostre imprese: hanno un ruolo nel panorama finanziario che non può prescindere da un corretto esercizio del credito da parte del servizio bancario. Se si vogliono aumentare le capacità operative dei confidi è necessario che il Governo intervenga sul Fondo centrale di garanzia». Francesco Bellotti, 55 anni, presidente di Federconfidi, tiene a sgombrare il campo da possibili equivoci sul ruolo dei confidi, giudicato importante ma non risolutivo. Inoltre precisa che «la stabilizzazione del sistema bancario è fondamentale, ma non può prescindere dal fatto di riconoscere che è lo stesso sistema ad aver generato questo disagio. Qualunque aiuto a livello nazionale presuppone il rispetto dello stock di finanziamenti finora garantiti alle imprese». Lei sottolinea la necessità di intervenire sul Fondo centrale ma i singoli confidi segnalano che, per limiti di patrimonializzazione, potrebbero non essere in grado di utilizzare i fondi disponibili. Sono due aspetti assolutamente concatenati, dato che ci sono norme che regolano il rapporto tra la possibilità di impiego e il patrimonio. è evidente che il mondo dei confidi per poter provvedere a erogare garanzie deve liberare patrimonio e renderlo disponibile. Come si può fare? è necessario puntare sul Fondo centrale di garanzia. Il Governo, con il decreto legge 185/2008 varato venerdì scorso, ha previsto il rifinanziamento del Fondo ed è stata anche inserita una norma per conferire alle garanzie del Fondo la ponderazione zero (importante perché consente alle banche di non effettuare accantonamenti a fronte di crediti garantiti dal Fondo, ndr), come da noi richiesto. Tuttavia, la stesura della norma ci lascia qualche perples-sità: essa prevede, infatti, che gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato "nei limiti delle risorse destinate a tale scopo a legislazione vigente sul bilancio dello Stato". Il rischio è che, per via della limitazione inserita, la ponderazione zero non venga riconosciuta. Il secondo pilastro è il sostegno diretto alla patrimonializzazione con i contributi che possono derivare dagli enti locali, dalle Camere di commercio e, in questa fase così critica, dalla possibile revisione delle norme che regolano l'utilizzo dei fondi delle fondazioni bancarie. La frammentazione dei confidi in questo momento è un limite? Oggi il settore, soprattutto al Centro Sud, è ancora troppo parcellizzato in strutture piccole o piccolissime inadeguate per erogare servizi in linea con le esigenze delle imprese. Questo nonostante il processo di concentrazione che, in poco meno di vent'anni, ha portato da 96 confidi con 30mila imprese socie e 1,35 miliardi di crediti in essere a 58 confidi con oltre 60mila imprese e poco meno di 12 miliardi di crediti. La crescita va incentivata anche in forme intersettoriali, nel rispetto delle autonomie locali e senza, però, che venga meno la caratteristica vincente dei confidi, cioè la loro natura privatistica. In queste ultime settimane avete registrato un incremento delle insolvenze? Non abbiamo un dato che al momento ci dica di un aumento delle insolvenze. Di certo c'è un rallentamento dell'operatività derivante da due elementi: il primo è il ritardo del sistema bancario nel deliberare pratiche di fido; l'altro è una maggiore selettività, perché inevitabilmente anche noi adottiamo misure di selezione per non mettere a repentaglio il patrimonio delle nostre società di garanzia. «Per ora nessun segnale di un aumento delle insolvenze ma un rallentamento» Alla guida. Francesco Bellotti è presidente di Federconfidi FOTOGRAMMA
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Bene il decreto, ma con fondi certi (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Nord-Ovest sezione: PRIMO PIANO (Confidi e sosteg data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: INTERVISTA Francesco Bellotti «Bene il decreto, ma con fondi certi» «I confidi non sono la soluzione certa e garantita di tutti i problemi finanziari delle nostre imprese: hanno un ruolo nel panorama finanziario che non può prescindere da un corretto esercizio del credito da parte del servizio bancario. Se si vogliono aumentare le capacità operative dei confidi è necessario che il Governo intervenga sul Fondo centrale di garanzia ». Francesco Bellotti, 55 anni, presidente di Federconfidi, tienea sgombrare il campo da possibili equivoci sul ruolo dei confidi, giudicato importante ma non risolutivo. Inoltre precisa che «la stabilizzazione del sistema bancario è fondamentale, ma non può prescindere dal fatto di riconoscere che è lo stesso sistema ad aver generato questo disagio. Qualunque aiuto a livello nazionale presuppone il rispetto dello stock di finanziamenti finora garantiti alle imprese. Sarebbe grave se ci ritrovassimo con affidamenti ridotti e a costi ancora più cari e nel contempo risultati di bilancio nel sistema bancario, sostenuto dallo Stato, con utili sostenuti dai sacrifici delle famiglie e delle imprese». Lei sottolinea la necessità di intervenire sul Fondo centrale ma i singoli confidi segnalano che, per limiti di patrimonializzazione, potrebbero non essere in grado di utilizzare i fondi disponibili. Sono due aspetti assolutamente concatenati, dato che ci sono norme che regolano il rapporto tra la possibilità di impiego e il patrimonio. è evidente che il mondo dei confidi per poter provvedere a erogare garanzie deve liberare patrimonio e renderlo disponibile. Come si può fare? è necessario puntare sul Fondo centrale di garanzia. Il Governo, con il decreto legge 185/2008 varato venerdì scorso, ha previsto il rifinanziamento del Fondo ed è stata anche inserita una norma per conferire alle garanzie del Fondo la ponderazione zero (importante perché consente alle banche di non effettuare accantonamenti a fronte di crediti garantiti dal Fondo, ndr), come da noi richiesto. Tuttavia, la stesura della norma ci lascia qualche perples-sità: essa prevede, infatti, che gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato "nei limiti delle risorse destinate a tale scopo a legislazione vigente sul bilancio dello Stato". Il rischio è che, per via della limitazione inserita, la ponderazione zero non venga riconosciuta. Il secondo pilastro è il sostegno diretto alla patrimonializzazione con i contributi che possono derivare dagli enti locali, dalle Camere di commercio e, in questa fase così critica, dalla possibile revisione delle norme che regolano l'utilizzo dei fondi delle fondazioni bancarie. La frammentazione dei confidi in questo momento è un limite? Oggi il settore, soprattutto al Centro Sud, è ancora troppo parcellizzato in strutture piccole o piccolissime inadeguate per erogare servizi in linea con le esigenze delle imprese. Questo nonostante il processo di concentrazione che, in poco meno di vent'anni, ha portato da 96 confidi con 30mila imprese socie e 1,35 miliardi di crediti in essere a 58 confidi con oltre 60mila imprese e poco meno di 12 miliardi di crediti. La crescita va incentivata anche in forme intersettoriali, nel rispetto delle autonomie localie senza, però, che venga meno la caratteristica vincente dei confidi, cioè la loro natura privatistica. In queste ultime settimane avete registrato un incremento delle insolvenze? Non abbiamo un dato che al momento ci dica di un aumento delle insolvenze. Di certo c'è un rallentamento dell'operatività derivante da due elementi: il primo è il ritardo del sistema bancario nel deliberare pratiche di fido; l'altro è una maggiore selettività, perché inevitabilmente anche noi adottiamo misure di selezione per non mettere a repentaglio il patrimonio delle nostre società di garanzia. Matteo Prioschi «Per poter effettuare più operazioni occorre liberare risorse e renderle disponibili» «La parcellizzazione delle realtà è un freno, va incentivato il processo di crescita» Ruolo guida. Francesco Bellotti, presidente nazionale Federconfidi FOTOGRAMMA
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Confidi, la crisi spinge le fusioni (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Nord-Ovest sezione: PRIMO PIANO (Confidi e sosteg data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: Confidi, la crisi spinge le fusioni Obiettivo degli operatori è spuntare condizioni migliori sul mercato bancario Fabrizio Brignone Crisi, crescita crollata, credit crunch: per scongiurare i rischi di una stretta creditizia il Nord-Ovest mette in campo nuove risorse, puntando sul sistema dei consorzi fidi, più che mai "riscoperti" in questa fase. Un panorama articolato, nelle tre regioni del Nord-Ovest. In Piemonte operano cinque grandi consorzi fidi con requisiti 107 (intermediari finanziari vigilati, dal relativo articolo del testo unico bancario: Eurofidi, Unionfidi, Cogart Cna, Confartigianato Fidi e Ciessepi Confesercenti), che seguono circa il 90% dell'operatività; accanto a loro una dozzina di medi e altri piccoli o " micro". Il totale si può stimare in due miliardi di garanzie deliberate ogni anno, per 120-130mila soci. I numeri della Liguria sono nell'ordine dei 13mila soci e dei 270 milioni di garanzie, con otto confidi settoriali di primo grado che (escluso uno) fanno riferimento a Rete Fidi Liguria, consorzio di secondo livello: l'obiettivo è arrivare all'unificazione in un unico "superconfidi". In Valle d'Aosta, invece, operano cinque consorzi che insieme sommano garanzie per 160- 170 milioni a circa 6mila soci: i principali sono Valfidi (3.200 soci e 72,5 milioni di garanzie in essere a fine 2007) e Confidi Industriali, mentre gli altri tre (Confidi Cts, Confidal Albergatori e Confidi Agricoltori) il 18 novembre hanno firmato un protocollo d'intesa per unirsi e dare vita a un soggetto finanziario con circa 17 milioni di patrimonio e 2.500 soci. Aggregazioni in corso, dunque: «Portiamo avanti due scelte forti – sottolinea Massimo Sola, segretario generale Confindustria Liguria – il patto per lo sviluppo tra le varie categorie, che puntano a dare vita a un unico soggetto 107, e lo stanziamento di Regione e sistema camerale per misure contro la stretta creditizia nei confronti delle Pmi (3-3,5 milioni). Servirebbero più risorse: le imprese credono negli investimenti, come dimostra la riapertura di un bando regionale con 30 milioni, a cui nel primo giorno sono giunte richieste per 64 milioni». Un manzoniano "adelante con juicio" sembra ispirare, sulla stessa strada, i consorzi valdostani: «Puntiamo all'iscrizione al 107, ma prima vogliamo irrobustirci – dice Pierluigi Genta, presidente Confidi Cts – Con questo accordo ci presentiamo al rinnovo delle convenzioni con le banche come un solo soggetto, per ottenere condizioni migliori. Sarà comunque irrinunciabile che nel nuovo ente rappresentanza e governance siano delle imprese». Si gioca in Piemonte la partita più rilevante, non tanto per le alleanze quanto per il "peso" degli organismi di garanzia. Che ammettono le difficoltà di questa fase: «Ci sono segnali di sofferenza rispetto al passato – afferma Giorgio Guarena, direttore generale Unionfidi – con maggior selettività e tempi più lunghi per i finanziamenti. Da parte nostra siamo attenti a mantenere lo spirito di servizio cui i confidi sono chiamati e il dialogo con le banche, per essere davvero partner nello sviluppo e non semplici fidejussori. Il Piemonte ha i due confidi più grandi d'Italia,accanto ad altre piccole realtà: forse per queste il momento non è ancora maturo, ma la tendenza è verso confidi meno numerosi e più solidi, per fare massa critica. E l'altro obiettivo è giungere alla "ponderazione zero" potenziando il livello centrale: la controgaranzia totale sarebbe una forma indiretta di patrimonializzazione dei confidi». Viene accolto positivamente lo stanziamento deciso dalla Regione a inizio novembre: 70 milioni, di cui 50 sono fondi pregressi, prestiti che non dovranno essere restituiti e andranno a patrimonio, e 20 freschi (con quota del 10% accantonata per future aggregazioni, non obbligatorie ma certo auspicate dall'ente). «La suddivisione – spiega Giuseppe Benedetto, responsabile della Direzione regionale attività produttive –sarà su parametri economici e dimensionali (patrimonio, soci, garanzie coperte negli ultimi tre anni, ecc). Entro fine anno chiederemo ai confidi la certificazione dei dati di bilancio, in modo da procedere poi a riparto ed erogazione». Risorse utili anche nel percorso verso l'iscrizione al 107, che presenta pro e contro: procedure ed equilibri rigidi, a fronte però di un rating più alto e quindi di migliori condizioni bancarie per gli aderenti. Ciò potrà condizionare scelte e prospettive di sviluppo, ma per qualche realtà più che un ostacolo sarà un punto di forza: «Non abbiamo dubbi – assicura Michele Sabatino, segretario Cna Piemonte – vogliamo che il nostro confidi sia vigilato perché così potremo operare sempre al meglio e offrire garanzie più forti. Siamo il primo confidi di emanazione associativa e su tutta la regione, e questo ci dà solidità, ma abbiamo anche la rapidità di strutture che a livello provinciale sanno essere vicini alle imprese». SUL TERRITORIO In Valle d'Aosta firmato l'accordo per la nascita di un soggetto da 17 milioni di patrimonio e 2.500 soci Liguria, «Superconfidi» vicino Unionfidi. Giorgio Guarena è direttore generale Confidi industriali Vda. Il presidente Federico Jacquin
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Con Eurofidi plafond di 950 milioni (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Nord-Ovest sezione: PRIMO PIANO (Confidi e sosteg data: 2008-12-03 - pag: 2 autore: Partnership con IntesaSanpaolo e Cariparma per facilitare gli investimenti delle Pmi Con Eurofidi plafond di 950 milioni Organismi di garanzia e "facilitatori del credito", i confidi cercano le strade per crescere ed essere più forti, a vantaggio delle imprese associate. Nei giorni scorsi Eurofidi, la più grande realtà di garanzia in Europa, ha annunciato nuove risorse per 950 milioni, destinati alle Pmi. Da un accordo con Intesa Sanpaolo, tre plafond per un totale di 800 milioni: Crescita 60, Sviluppo 84 e Gestione 18 (i primi due per investimenti ed esigenze finanziarie, con finanziamenti da 300mila euro a 1,5 milioni; il terzo sarà un fido inferiore a 18 mesi, con finanziamenti da 50mila a 600mila euro). Con Cariparma vengono attivate due nuove linee di credito per 100 milioni: "Finanziamento investimenti delle imprese" (60 milioni per innovazione, ricerca, ricapitalizzazione) e "Circolante" (40 milioni per gestione finanziaria). Grazie poi all'intesa con Sace –che assicura il business delle imprese italiane sui mercati esteri – è stato istituito anche un plafond di 50 milioni a supporto delle attività di internazionalizzazione. Tutti questi fondi saranno garantiti da Eurofidi dal 50 all'80 per cento. Prodotti sviluppati congiuntamente con banche e realtà convenzionate, quindi, per superare il rischio di un razionamento del credito, che rallenterebbe l'economia reale. E le difficoltà di questa fase non vengono negate da Eurofidi: «Per la prima volta dopo anni di trend in crescita –afferma Giuseppe Pezzetto, presidente Eurofidi – registriamo nei primi dieci mesi del 2008 una contrazione nelle erogazioni di fidi con nostra garanzia, da 1.622 milioni nel 2007 a 1.547 nello stesso periodo quest'anno, in cui il flusso delle garanzie rilasciate è passato da 925 a 838 milioni. Tuttavia Eurofidi, anche in questo momento di difficoltà, si muove in controtendenza con l'attivazione, in collaborazione col sistema bancario, di ingenti plafond di finanziamenti per le imprese: un segnale importante, che confidiamo possa contribuire a indurre una ripresa di fiducia, essenziale per contrastare il delicato momento economico». Tra le strade innovative percorse per ridare ossigeno alle imprese, poi, quella del Confidi Industriali Vda: «Stiamo realizzando due iniziative – spiega il presidente Federico Jacquin – cioè un nuovo finanziamento " Bridge 4", in aggiunta alle linee di credito ordinarie, e lo spostamento di due rate semestrali a fine finanziamento (a seconda delle esigenze dell'impresa; in sostanza, la durata passa da cinque a sei anni). Ci è stato chiesto un aumento delle garanzie, ma contiamo su un appoggio della Regione». Fa.Br. IN DISCESA Il presidente Pezzetto: «Dopo anni di crescita nel 2008 riscontriamo una contrazione nelle nostre operazioni»
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Un plafond da 2,5 milioni per le Pmi (sezione: Revoca fidi) 
( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

DA COFIDI E BANCA ANTONVENETA Un plafond da 2,5 milioni per le Pmi La crisi strutturale che sta investendo le PMI in provincia di Venezia può essere superata solo con un solido lavoro di squadra che coinvolga enti, istituzioni, strutture di garanzia fidi e istituti bancari. Nasce da questa convinzione il nuovo prodotto presentato da Cofidi Veneziano - la struttura di garanzia fidi di maggior peso nel territorio provinciale, con quasi 9.000 aziende artigiane e PMI associate - e Banca Antonveneta Gruppo Montepaschi. Sul piatto un plafond di 2,5 milioni di euro per rafforzare l'azione di affiancamento alle aziende in provincia di Venezia socie di Cofidi Veneziano. Plafond Cofidi Veneziano permette alle aziende di ottenere un finanziamento per molteplici necessità: sono possibili, infatti, richieste per investimenti in immobili destinati all'attività lavorativa, per l'acquisto di impianti, attrezzature e macchinari strumentali all'attività d'impresa, per operazioni di ricapitalizzazione aziendale con il limite di finanziabilità del 70\% dell'aumento di capitale deliberato. La durata del prestito va da un minimo di 10mila euro a un massimo di 250mila euro e prevede un timing di rientro del capitale fino a 5 anni se si accende un mutuo chirografario, fino a 10 se ipotecario, con un tasso Euribor di 3 mesi mmp/365. Per quanto riguarda il mutuo chirografario, lo spread è variabile dal 1\% al 2\%, per il mutuo ipotecario varia invece da 0,90\% a 1,75\%.
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E. ROMAGNA/CRISI: ACCORDO REGIONE-CONFIDI, 1 MLD PER CREDITO A PMI. (sezione: Revoca fidi) 
( da "Asca" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

E. ROMAGNA/CRISI: ACCORDO REGIONE-CONFIDI, 1 MLD PER CREDITO A PMI (ASCA) - Bologna, 3 dic - Un miliardo di euro di plafond e un tasso d'interesse non superiore all'euribor maggiorato di uno spread massimo di 1,5 punti. Sono i punti principali dell'accordo anti recessione per garantire l'accesso al credito delle pmi sottoscritto da Regione Emilia-Romagna, Consorzi fidi e Istituti di credito aderenti e che si affianca alle recenti iniziative regionali a sostegno dell'economia e del credito, in particolare ai 50 milioni messi a disposizione dalla Regione lo scorso ottobre. ''In una fase molto difficile dei mercati e dell'economia - ha detto l'assessore regionale alle Attivita' produttive Duccio Campagnoli presentando l'intesa - la Regione Emilia-Romagna, insieme ai Consorzi fidi e agli istituti di credito, si impegna perche' sia garantito l'accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa e' frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche piu' adeguate per garantire la continuita' nell'erogazione del credito''. Il sistema bancario che aderisce all'accordo mettera' a disposizione delle imprese un plafond complessivo di risorse pari a 1 miliardo di euro che sara' utilizzato per l'erogazione di finanziamenti a breve/medio termine necessari a soddisfare i fabbisogni delle imprese legati al consolidamento delle passivita' e alla gestione del capitale circolante. In particolare i finanziamenti saranno erogati per soddisfare le esigenze di liquidita' straordinaria delle imprese e garantire il pagamento di imposte, tasse, contributi, tredicesime e quattordicesime. Le risorse serviranno anche a favorire lo smobilizzo del capitale circolante delle imprese, e in particolare dei crediti maturati nell'esercizio dell'attivita' imprenditoriale attraverso l'utilizzo dei crediti non ceduti ed esigibili che le imprese vantano nei confronti delle pubbliche amministrazioni, delle imprese ammesse alle procedure di amministrazione straordinaria e/o di quelle che appartengono alla filiera facente capo a queste ultime. Il terzo obiettivo e' di consentire di anticipare - attraverso le forme tecniche che saranno individuate - il pagamento della cassa integrazione guadagni ordinaria/straordinaria. Il tasso di interesse che le banche si impegnano ad applicare ai finanziamenti erogati sara' pari all'euribor maggiorato di uno spread massimo pari a 150 basis points. ''Dopo gli interventi a protezione del sistema bancario adottati a livello nazionale - ha concluso Campagnoli - e' indispensabile passare al sostegno alle imprese e all'economia reale per evitare che intoppi ai flussi finanziari necessari all'attivita' delle nostre imprese determinino una crisi di fiducia negli investimenti. Anche in momenti come questi, va tutelata e sostenuta la predisposizione delle imprese emiliano-romagnole agli investimenti in innovazione. Vocazione testimoniata, anche nelle ultime settimane, dalla partecipazione assai alta delle aziende ai programmi regionali in corso per il sostegno e gli investimenti in innovazione, ricerca, risparmio energetico''. res-rus/mcc/ss (Asca)
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DL SALVA BANCHE: LANNUTTI (IDV), NESSUN AIUTO A FAMIGLIE E (sezione: Revoca fidi) 
( da "Virgilio Notizie" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

(ASCA) - Roma, 3 dic - Del tutto negativo il giudizio dell'Italia dei Valori sul ''decreto salvabanche'' che il Senato sta licenziando. ''Malgrado avessimo manifestato la piu' ampia disponibilita' a correggerne i contenuti, sara' approvato un provvedimento che tiene fede al suo nome: salva banche e salva banchieri, visto che non aiuta certamente le famiglie e le piccole e medie imprese'', sostiene il capogruppo dell'IdV in commissione Finanze, Elio Lannutti. ''Questo e' un Governo che va a braccetto con i banchieri - sottolinea l'esponente IdV - cioe' con quelli stessi che l'anno scorso guadagnavano 26/27 mila euro al giorno, mentre alle famiglie non va incontro nemmeno sui mutui: i tassi caleranno solo per quel che stabilisce la Banca Centrale Europea''. ''Non sono stati accolti, infatti, gli emendamenti presentati dall'Italia dei Valori, nemmeno quelli su cui ieri sera si era raggiunto un accordo in Commissione'' aggiunge Lannutti enumerandone qualcuno: ''L'IdV aveva chiesto la vendita di una parte delle riserve auree di Bankitalia per far fronte alla crisi cosi' come hanno fatto altri Paesi europei, il trasferimento di quelle sue azioni oggi in mano alle banche per evitare un palese conflitto di interessi, un preavviso maggiore delle 24 ore attuali per la revoca degli affidamenti bancari, l'immediata entrata in vigore della class action. Nessuno di questi e' stato accolto - conclude Lannutti - e a rimetterci saranno solo famiglie e imprese''.
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Dl salva-banche: Lannutti (Idv), nessun aiuto a famiglie e imprese (sezione: Revoca fidi) 
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Dl salva-banche: Lannutti (Idv), nessun aiuto a famiglie e imprese (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 03 dic - Del tutto negativo il giudizio dell'Italia dei Valori sul "decreto salvabanche" che il Senato sta licenziando. Lo riferisce il capogruppo in commissione Finanze, Elio Lannutti, sottolineando che "malgrado avessimo manifestato la piu' ampia disponibilita' a correggerne i contenuti, sara' approvato un provvedimento che tiene fede al suo nome: salva banche e salva banchieri, visto che non aiuta certamente le famiglie e le piccole e medie imprese. Questo - prosegue il senatore dell'Italia dei valori - e' un Governo che va a braccetto con i banchieri, cioe' con quelli stessi che l'anno scorso guadagnavano 26-27 mila euro al giorno, mentre alle famiglie non va incontro nemmeno sui mutui: i tassi caleranno solo per quel che stabilisce la Banca Centrale Europea". Lannutti ricorda che "non sono stati accolti, infatti, gli emendamenti presentati dall'Italia dei Valori, nemmeno quelli su cui ieri sera si era raggiunto un accordo in Commissione", aggiunge Lannutti. "L'IdV aveva chiesto la vendita di una parte delle riserve auree di Bankitalia per far fronte alla crisi cosi' come hanno fatto altri Paesi europei, il trasferimento di quelle sue azioni oggi in mano alle banche per evitare un palese conflitto di interessi, un preavviso maggiore delle 24 ore attuali per la revoca degli affidamenti bancari, l'immediata entrata in vigore della class action. Nessuno di questi e' stato accolto - conclude Lannutti - e a rimetterci saranno solo famiglie e imprese". com-Amm (RADIOCOR) 03-12-08 14:45:52 (0249) 5 NNNN
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Accordo anti crisi, un miliardo per le imprese e credito agevolato (sezione: Revoca fidi) 
( da "Sestopotere.com" del 03-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Accordo anti crisi, un miliardo per le imprese e credito agevolato (3/12/2008 15:28) | (Sesto Potere) - Bologna - 3 dicembre 2008 - Un miliardo di euro di plafond e un tasso d?interesse non superiore all?euribor maggiorato di uno spread massimo di 1,5 punti. Sono i punti principali dell?accordo anti recessione per garantire l?accesso al credito delle pmi sottoscritto da Regione Emilia-Romagna, Consorzi fidi e Istituti di credito aderenti e che si affianca alle recenti iniziative regionali a sostegno dell?economia e del credito, in particolare ai 50 milioni messi a disposizione dalla Regione lo scorso ottobre. “In una fase molto difficile dei mercati e dell?economia – ha detto l?assessore regionale alle Attività produttive Duccio Campagnoli presentando l?intesa – la Regione Emilia-Romagna, insieme ai Consorzi fidi e agli istituti di credito, si impegna perché sia garantito l?accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa è frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche più adeguate per garantire la continuità nell?erogazione del credito”. Il sistema bancario che aderisce all?accordo metterà a disposizione delle imprese un plafond complessivo di risorse pari a 1 miliardo di euro che sarà utilizzato per l?erogazione di finanziamenti a breve/medio termine necessari a soddisfare i fabbisogni delle imprese legati al consolidamento delle passività e alla gestione del capitale circolante. In particolare i finanziamenti saranno erogati per soddisfare le esigenze di liquidità straordinaria delle imprese e garantire il pagamento di imposte, tasse, contributi, tredicesime e quattordicesime. Le risorse serviranno anche a favorire lo smobilizzo del capitale circolante delle imprese, e in particolare dei crediti maturati nell?esercizio dell?attività imprenditoriale attraverso l?utilizzo dei crediti non ceduti ed esigibili che le imprese vantano nei confronti delle pubbliche amministrazioni, delle imprese ammesse alle procedure di amministrazione straordinaria e/o di quelle che appartengono alla filiera facente capo a queste ultime. Il terzo obiettivo è di consentire di anticipare – attraverso le forme tecniche che saranno individuate - il pagamento della cassa integrazione guadagni ordinaria/straordinaria. Il tasso di interesse che le banche si impegnano ad applicare ai finanziamenti erogati sarà pari all?euribor maggiorato di uno spread massimo pari a 150 basis points. “Dopo gli interventi a protezione del sistema bancario adottati a livello nazionale – ha concluso Campagnoli – è indispensabile passare al sostegno alle imprese e all?economia reale per evitare che intoppi ai flussi finanziari necessari all?attività delle nostre imprese determinino una crisi di fiducia negli investimenti. Anche in momenti come questi, va tutelata e sostenuta la predisposizione delle imprese emiliano-romagnole agli investimenti in innovazione. Vocazione testimoniata, anche nelle ultime settimane, dalla partecipazione assai alta delle aziende ai programmi regionali in corso per il sostegno e gli investimenti in innovazione, ricerca, risparmio energetico”. Bando per le pmi L?accordo per il credito si affianca alle misure recenti per sostenere gli investimenti delle pmi regionali. E? tuttora in corso (fino al 31 maggio 2009) il bando del Piano triennale (Misura 1.1 azione B, ex Sabattini, L. 598) che finanzia l?acquisto di beni materiali, immateriali e servizi per favorire l?innovazione delle imprese. Il bando è stato riaperto dopo la prima scadenza del 16 novembre 2008. Il finanziamento è concesso ad un tasso onnicomprensivo (al lordo delle spese) non superiore, se variabile, all?euribor maggiorato di 1,25 punti percentuali al netto delle imposte, se fisso, invece, non superiore all?irs, maggiorato di 1,25 punti percentuali al netto delle imposte. Sino alla prima scadenza del 16 novembre, avevano presentato domanda 1.413 imprese, pari a 483.5 milioni di investimenti e a oltre 26,1 milioni di contributi erogati. Dalla riapertura del bando ad oggi sono già 255 le imprese che hanno fatto domanda, pari a 103,7 milioni di investimenti ammessi e quasi 6,5 milioni di contributi erogati. Bando per gli investimenti delle imprese artigiane Risale al marzo scorso, invece, il nuovo bando per l'erogazione di contributi in conto interesse a favore delle imprese artigiane di produzione e di servizio dell'Emilia-Romagna. Con il bando sono agevolati gli investimenti per l'innovazione tecnologica, di servizio, organizzativa, commerciale, di prodotto e di processo produttivo, oltre che alla riduzione dell'impatto ambientale del ciclo produttivo e dei prodotti, allo sviluppo sostenibile, ad introdurre sistemi di sicurezza sui luoghi di lavoro. I tassi di interesse che le banche e le società di leasing si sono impegnate ad applicare in relazione ai finanziamenti bancari e alle locazioni finanziarie prevedono uno spread massimo compreso tra l?1 e l?1,5. Al bando, aperto fino al luglio scorso, hanno fatto domanda 577 imprese, pari a 90,88 milioni di euro di finanziamenti ammessi e quasi 6,5 milioni di contributi erogati. Bando per gli investimenti in tecnologie energetico-ambientali. A testimonianza della vocazione delle Pmi emiliano-romagnole agli investimenti in innovazione ci sono anche i risultati del bando per progetti innovativi nel campo delle tecnologie energetico-ambientali. Sino ad ora sono 145 le domande pervenute, per un totale di investimento previsto di 43 milioni di euro e un totale di contributi richiesti di circa 18 milioni di euro.
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Crisi, accordo tra Regione, banche e imprese: maxi-piano da 1 miliardo di euro (sezione: Revoca fidi) 
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3 dicembre 2008 - 16.16 (Ultima Modifica: 03 dicembre 2008) Un miliardo di euro di plafond e un tasso d'interesse non superiore all'euribor maggiorato di uno spread massimo di 1,5 punti. Sono i punti principali dell'accordo anti recessione per garantire l'accesso al credito delle pmi sottoscritto da Regione Emilia-Romagna, Consorzi fidi e Istituti di credito aderenti. Il fondo sarà utilizzato per l'erogazione di finanziamenti a breve e medio termine necessari per soddisfare i fabbisogni delle piccole e medie imprese dell'Emilia-Romagna. L'accordo si affianca alle recenti iniziative regionali a sostegno dell'economia e del credito, in particolare ai 50 milioni messi a disposizione dalla Regione lo scorso ottobre. "In una fase molto difficile dei mercati e dell'economia - ha detto l'assessore regionale alle Attività produttive Duccio Campagnoli presentando l'intesa - la Regione Emilia-Romagna, insieme ai Consorzi fidi e agli istituti di credito, si impegna perché sia garantito l'accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa è frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche più adeguate per garantire la continuità nell'erogazione del credito". Il sistema bancario che aderisce all'accordo metterà a disposizione delle imprese un plafond complessivo di risorse pari a 1 miliardo di euro che sarà utilizzato per l'erogazione di finanziamenti a breve/medio termine necessari a soddisfare i fabbisogni delle imprese legati al consolidamento delle passività e alla gestione del capitale circolante. In particolare i finanziamenti saranno erogati per soddisfare le esigenze di liquidità straordinaria delle imprese e garantire il pagamento di imposte, tasse, contributi, tredicesime e quattordicesime. Le risorse serviranno anche a favorire lo smobilizzo del capitale circolante delle imprese, e in particolare dei crediti maturati nell'esercizio dell'attività imprenditoriale attraverso l'utilizzo dei crediti non ceduti ed esigibili che le imprese vantano nei confronti delle pubbliche amministrazioni, delle imprese ammesse alle procedure di amministrazione straordinaria e/o di quelle che appartengono alla filiera facente capo a queste ultime. Il terzo obiettivo è di consentire di anticipare - attraverso le forme tecniche che saranno individuate - il pagamento della cassa integrazione guadagni ordinaria/straordinaria. Il tasso di interesse che le banche si impegnano ad applicare ai finanziamenti erogati sarà pari all'euribor maggiorato di uno spread massimo pari a 150 basis points. "Dopo gli interventi a protezione del sistema bancario adottati a livello nazionale - ha concluso Campagnoli - è indispensabile passare al sostegno alle imprese e all'economia reale per evitare che intoppi ai flussi finanziari necessari all'attività delle nostre imprese determinino una crisi di fiducia negli investimenti. Anche in momenti come questi, va tutelata e sostenuta la predisposizione delle imprese emiliano-romagnole agli investimenti in innovazione. Vocazione testimoniata, anche nelle ultime settimane, dalla partecipazione assai alta delle aziende ai programmi regionali in corso per il sostegno e gli investimenti in innovazione, ricerca, risparmio energetico". Bando per le pmi L'accordo per il credito si affianca alle misure recenti per sostenere gli investimenti delle pmi regionali. E' tuttora in corso (fino al 31 maggio 2009) il bando del Piano triennale (Misura 1.1 azione B, ex Sabattini, L. 598) che finanzia l'acquisto di beni materiali, immateriali e servizi per favorire l'innovazione delle imprese. Il bando è stato riaperto dopo la prima scadenza del 16 novembre 2008. Il finanziamento è concesso ad un tasso onnicomprensivo (al lordo delle spese) non superiore, se variabile, all'euribor maggiorato di 1,25 punti percentuali al netto delle imposte, se fisso, invece, non superiore all'irs, maggiorato di 1,25 punti percentuali al netto delle imposte. Sino alla prima scadenza del 16 novembre, avevano presentato domanda 1.413 imprese, pari a 483.5 milioni di investimenti e a oltre 26,1 milioni di contributi erogati. Dalla riapertura del bando ad oggi sono già 255 le imprese che hanno fatto domanda, pari a 103,7 milioni di investimenti ammessi e quasi 6,5 milioni di contributi erogati. Bando per gli investimenti delle imprese artigiane Risale al marzo scorso, invece, il nuovo bando per l'erogazione di contributi in conto interesse a favore delle imprese artigiane di produzione e di servizio dell'Emilia-Romagna. Con il bando sono agevolati gli investimenti per l'innovazione tecnologica, di servizio, organizzativa, commerciale, di prodotto e di processo produttivo, oltre che alla riduzione dell'impatto ambientale del ciclo produttivo e dei prodotti, allo sviluppo sostenibile, ad introdurre sistemi di sicurezza sui luoghi di lavoro. I tassi di interesse che le banche e le società di leasing si sono impegnate ad applicare in relazione ai finanziamenti bancari e alle locazioni finanziarie prevedono uno spread massimo compreso tra l'1 e l'1,5. Al bando, aperto fino al luglio scorso, hanno fatto domanda 577 imprese, pari a 90,88 milioni di euro di finanziamenti ammessi e quasi 6,5 milioni di contributi erogati. Bando per gli investimenti in tecnologie energetico-ambientali A testimonianza della vocazione delle Pmi emiliano-romagnole agli investimenti in innovazione ci sono anche i risultati del bando per progetti innovativi nel campo delle tecnologie energetico-ambientali. Sino ad ora sono 145 le domande pervenute, per un totale di investimento previsto di 43 milioni di euro e un totale di contributi richiesti di circa 18 milioni di euro.
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UN MILIARDO DI EURO PER GARANTIRE IL CREDITO DELLE PMI. PRESENTATO IERI DALL'ASSESSORE CAMPAGNOLI L'ACCORDO TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, CONSORZI FIDI E BANCHE ADERENTI. FISSATO UNO (sezione: Revoca fidi) 
( da "marketpress.info" del 04-12-2008) 

Argomenti: Revoca fidi

Giovedì 04 Dicembre 2008 UN MILIARDO DI EURO PER GARANTIRE IL CREDITO DELLE PMI. PRESENTATO IERI DALL´ASSESSORE CAMPAGNOLI L´ACCORDO TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, CONSORZI FIDI E BANCHE ADERENTI. FISSATO UNO SPREAD MASSIMO SULL´EURIBOR. Bologna, 4 dicembre 2008 ? Un miliardo di euro di plafond e un tasso d?interesse non superiore all?euribor maggiorato di uno spread massimo di 1,5 punti. Sono i punti principali dell?accordo anti recessione per garantire l?accesso al credito delle pmi sottoscritto da Regione Emilia-romagna, Consorzi fidi e Istituti di credito aderenti e che si affianca alle recenti iniziative regionali a sostegno dell?economia e del credito, in particolare ai 50 milioni messi a disposizione dalla Regione lo scorso ottobre. ?In una fase molto difficile dei mercati e dell?economia ? ha detto l?assessore regionale alle Attività produttive Duccio Campagnoli presentando l?intesa ? la Regione Emilia-romagna, insieme ai Consorzi fidi e agli istituti di credito, si impegna perché sia garantito l?accesso al credito delle piccole e medie imprese del nostro tessuto produttivo. Questa intesa è frutto del tavolo di confronto - avviato con Unioncamere, Consorzi fidi regionali e associazioni di categoria - per individuare insieme al sistema bancario e creditizio gli strumenti e le condizioni economiche più adeguate per garantire la continuità nell?erogazione del credito?. Il sistema bancario che aderisce all?accordo metterà a disposizione delle imprese un plafond complessivo di risorse pari a 1 miliardo di euro che sarà utilizzato per l?erogazione di finanziamenti a breve/medio termine necessari a soddisfare i fabbisogni delle imprese legati al consolidamento delle passività e alla gestione del capitale circolante. In particolare i finanziamenti saranno erogati per soddisfare le esigenze di liquidità straordinaria delle imprese e garantire il pagamento di imposte, tasse, contributi, tredicesime e quattordicesime. Le risorse serviranno anche a favorire lo smobilizzo del capitale circolante delle imprese, e in particolare dei crediti maturati nell?esercizio dell?attività imprenditoriale attraverso l?utilizzo dei crediti non ceduti ed esigibili che le imprese vantano nei confronti delle pubbliche amministrazioni, delle imprese ammesse alle procedure di amministrazione straordinaria e/o di quelle che appartengono alla filiera facente capo a queste ultime. Il terzo obiettivo è di consentire di anticipare ? attraverso le forme tecniche che saranno individuate - il pagamento della cassa integrazione guadagni ordinaria/straordinaria. Il tasso di interesse che le banche si impegnano ad applicare ai finanziamenti erogati sarà pari all?euribor maggiorato di uno spread massimo pari a 150 basis points. ?Dopo gli interventi a protezione del sistema bancario adottati a livello nazionale ? ha concluso Campagnoli ? è indispensabile passare al sostegno alle imprese e all?economia reale per evitare che intoppi ai flussi finanziari necessari all?attività delle nostre imprese determinino una crisi di fiducia negli investimenti. Anche in momenti come questi, va tutelata e sostenuta la predisposizione delle imprese emiliano-romagnole agli investimenti in innovazione. Vocazione testimoniata, anche nelle ultime settimane, dalla partecipazione assai alta delle aziende ai programmi regionali in corso per il sostegno e gli investimenti in innovazione, ricerca, risparmio energetico?. Bando per le pmi L?accordo per il credito si affianca alle misure recenti per sostenere gli investimenti delle pmi regionali. E? tuttora in corso (fino al 31 maggio 2009) il bando del Piano triennale (Misura 1. 1 azione B, ex Sabattini, L. 598) che finanzia l?acquisto di beni materiali, immateriali e servizi per favorire l?innovazione delle imprese. Il bando è stato riaperto dopo la prima scadenza del 16 novembre 2008. Il finanziamento è concesso ad un tasso onnicomprensivo (al lordo delle spese) non superiore, se variabile, all?euribor maggiorato di 1,25 punti percentuali al netto delle imposte, se fisso, invece, non superiore all?irs, maggiorato di 1,25 punti percentuali al netto delle imposte. Sino alla prima scadenza del 16 novembre, avevano presentato domanda 1. 413 imprese, pari a 483. 5 milioni di investimenti e a oltre 26,1 milioni di contributi erogati. Dalla riapertura del bando ad oggi sono già 255 le imprese che hanno fatto domanda, pari a 103,7 milioni di investimenti ammessi e quasi 6,5 milioni di contributi erogati. Bando per gli investimenti delle imprese artigiane Risale al marzo scorso, invece, il nuovo bando per l´erogazione di contributi in conto interesse a favore delle imprese artigiane di produzione e di servizio dell´Emilia-romagna. Con il bando sono agevolati gli investimenti per l´innovazione tecnologica, di servizio, organizzativa, commerciale, di prodotto e di processo produttivo, oltre che alla riduzione dell´impatto ambientale del ciclo produttivo e dei prodotti, allo sviluppo sostenibile, ad introdurre sistemi di sicurezza sui luoghi di lavoro. I tassi di interesse che le banche e le società di leasing si sono impegnate ad applicare in relazione ai finanziamenti bancari e alle locazioni finanziarie prevedono uno spread massimo compreso tra l?1 e l?1,5. Al bando, aperto fino al luglio scorso, hanno fatto domanda 577 imprese, pari a 90,88 milioni di euro di finanziamenti ammessi e quasi 6,5 milioni di contributi erogati. Bando per gli investimenti in tecnologie energetico-ambientali A testimonianza della vocazione delle Pmi emiliano-romagnole agli investimenti in innovazione ci sono anche i risultati del bando per progetti innovativi nel campo delle tecnologie energetico-ambientali. Sino ad ora sono 145 le domande pervenute, per un totale di investimento previsto di 43 milioni di euro e un totale di contributi richiesti di circa 18 milioni di euro. . <<BACK
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Rovinati dalla crisi cadevano nelle mani del nomade strozzino (sezione: Revoca fidi) 
( da "CronacaQui.it" del 04-12-2008) 
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Pretendeva interessi del 120 per cento annui. E ora i suoi "soci" minacciano i testimoni Rovinati dalla crisi cadevano nelle mani del nomade strozzino TORINO - Nella sua agendina c'erano decine di nomi. Annotazioni, cifre, una vera e propria contabilità dell'usura. Ma, dopo una lunga e complessa indagine, durata dall'aprile del 2007 fino a qualche giorno fa, i carabinieri della stazione di Borgo San Donato, hanno messo fine all'attività illegale di Enrico Vailatti, 58 anni, uno zingaro sinto domiciliato nel campo nomadi di via Lega, finito in manette con l'accusa d'essere uno strozzino e un estorsore. Le sue vittime erano per lo più commercianti e piccoli imprenditori del quartiere: a lui si rivolgevano per ottenere piccoli prestiti, mai più di 5-6 mila euro, il necessario per far fronte alle spese d'impresa come pagare i fornitori o i pochi dipendenti, coprire altri debiti, rientrare dai fidi bancari. Lui, Enrico Vailatti pagava in contanti e subito ma pretendeva interessi da capogiro. In media il 10% mensile sul capitale, un interesse del 120% annuo. E se qualcuno voleva rientrare anzitempo, oltre a restituire il capitale, doveva versare una quota, sempre del 10%, che lo stesso zingaro definiva per «chiusura pratica». I carabinieri hanno faticato non poco per incastrare lo strozzino, infatti, nonostante l'alto numero delle vittime, nessuno ha voluto denunciare formalmente il Vailatti. Paura di ritorsioni, in alcuni casi il terrore di finire davvero nei guai, lo zingaro - che i militari indicano come il "capo" del campo nomadi di via Lega - era solito millantare il ruolo di boss di un'organizzazione criminale organizzata. Ma, alla fine, qualcuno ha parlato, aiutando e indirizzando i carabinieri nelle indagini. Sul sinto pende anche l'accusa di estorsione, era lui stesso a minacciare le sue vittime, quelle che avevano difficoltà ad essere puntuali nel pagamento delle rate: «Se non paghi succederà qualcosa di brutto a tua figlia, che è una ragazzina davvero carina... Un giorno vai in negozio per tirare su la serranda e trovi solo della cenere», diceva ai malcapitati. «Dovevo pagare le rate di un macchinario che avevo acquistato per il negozio - ha detto una persona usurata ai carabinieri - la banca mi aveva tolto il fido e non avevo scelta». Manette ai polsi, lo strozzino non ha trovato altro modo di difendersi se non dicendo: «Perché mi arrestate? Io sono un benefattore del quartiere, se non prestassi i soldi chissà in quanti avrebbero chiuso bottega». bardesono@cronacaqui.it 04/12/2008
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CRISI BANCHE E IMPRESE, CCIAA: GOVERNO INTERVENGA SU UE 04/12/2008 13.01.59 [Basilicata] â??La crisi economica del Paese, e gli effetti negativi sul sistema produttivo della Basilicata, impongono una rivisitazione nella gestione del credito delle misure oggi onerose previste dagli accordi di Basilea e lâ??adozione di misure di sostegno che ridiano fiato alle impreseâ??â??. Lo sostiene il presidente della Camera di commercio di Matera, Domenico G. Bronzino, che invita il Governo centrale a intervenire presso lâ??Unione Europea affinchè¨ siano rivisti i â??parametriâ??â?? di Basilea che non aiutano né© le aziende, né© le banche e né©, di conseguenza, i cittadini sulla strada della ripresa. â??Siamo di fronte -ha detto Bronzino- a una situazione di estrema difficoltà . La situazione del credito, con condizioni e parametri difficili da rispettare, colpisce sia le banche che le imprese , comprese quelle agricole nonostante la garanzia del patrimonio immobiliare. Tutto questo è¨ insostenibile. Chiediamo al governo di attivarsi nei confronti dellâ??Unione Europea perché© si rivedano gli accordi di Basilea, rinviando a momenti più¹ favorevoli lâ??introduzione delle misure. Ma allo stesso tempo occorre fare di più¹ per creare le condizioni della ripresa nel Mezzogiorno, più¹ che altroveâ??â??. Il presidente Bronzino ha valutato positivamente, in proposito, lâ??iniziativa avviata nei giorni scorsi dallâ??Associazione Bancaria italiana (Abi) e dalla Camera di commercio di Potenza per facilitare lâ??accesso al credito. Si tratta di attivare un fondo interistituzionale per agevolare le imprese lucane, con una forte attenzione al ruolo che potranno svolgere i consorzi fidi lucani per favorire proprio il credito agevolato e la concessione delle relative garanzie consortili. â?? Eâ?? un progetto positivo â?? ha detto Bronzino- a cui intendo aderire. Eâ?? unâ??azione realistica, lodevole, per un segnale positivo verso le imprese che versano in una situazione di estrema difficoltà . Siamo in una fase che necessita di una terapia dâ??urto, che passa anche per il ruolo che possono svolgere i Consorzi Fidi per favorire il credito agevolato e la concessione di garanzie consortili. Ritengo che il governo possa fare di più¹ in questo settore, in attesa che quello regionale possa fare altrettanto non appena sarà  superata la situazione di crisiâ??â??. Unâ??altra questione da affrontare è¨ quella del pagamento dei crediti vantati dalla imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione, necessari per mantenere in attività  le imprese e pagare oneri e servizi a puntuale scadenza.â?? Siamo di fronte â??ha detto il presidente della Camera di commercio di Matera, Domenico G. Bronzino- di fronte a una crisi strutturale. Eâ?? il cane che si morde la coda con le imprese e le banche, da posizioni diverse, ma in reciproca difficoltà . Lâ??assenza di liquidità , le difficoltà  sempre più¹ stringenti nel reperimento di risorse fresche per il consolidamento e il rilancio di impresa, la forte carenza di capitali stanno costringendo anche le piccole e piccolissime imprese, che rappresentano con l''80 per cento il nerbo della nostra economia e i cittadini tutti, nella impossibilità  di effettuare nuovi investimenti e a una drastica riduzione dei consumi. Questo porta alla crisi di tutti i settori: dal turismo al commercio, dall'artigianato all'agricoltura, all'industria. E' indispensabile, pertanto, allargare immediatamente le maglie del credito per permettere a tutti un po' di respiro e di tranquillità , alfine di favorire sia la ripresa degli investimenti che dei consumi, per avere la possibilità  di superare nel più¹ breve tempo possibile questa difficilissima crisi. Diventa di grandissima importanza,se non basilare, il lavoro che tutti i nostri parlamentari potranno portare avanti per incidere sulle decisioni del Governo. Non essendo, questa, una crisi, a cui possiamo far fronte con le esigue e irrilevanti risorse regionali. A questo punto, insieme alle misure prima indicate, vanno velocizzati gli incassi e i crediti vantati dalle imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione. Sarebbe un passaggio importante per consentire la riduzione dellâ??indebitamento bancario e le anomalie che si verificano come il miglioramento del rating e del capitale assorbitoâ??â??. (bas - 04)
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Argomenti: Revoca fidi

Reggio Emilia: un convegno della Confcommercio su come contrastare l?emergenza credito (4/12/2008 18:26) | (Sesto Potere) - Reggio Emilia - 4 dicembre 2008 - “è fondamentale far conoscere ai nostri associati gli interventi promossi da Confcommercio, sia a livello locale che nazionale, per aiutare l?economia reale e le imprese dei servizi, che contribuiscono per oltre il 40% al Pil e all?occupazione”. L?ha detto il direttore provinciale reggiano Pier Paolo Occhiali, presentando il convegno “Emergenza credito per le imprese del terziario. Le valutazioni e iniziative in atto”, tenutosi giovedì 20 novembre scorso presso la sede dell?associazione. All?incontro ha partecipato anche il presidente di Cofiter, Cooperativa Garanzia Unitaria, Ottavio Righini e il responsabile crediti per l?area di Reggio Emilia della Banca Popolare Verona – Banco S.Geminiano S.Prospero Amos Ugo Pensieri. “In un quadro economico già caratterizzato da una crisi dei consumi di lungo corso –ha proseguito Occhiali- si sono innestati i contraccolpi della crisi finanziaria internazionale. Che si sono fatti sentire anche sul nostro territorio: come rilevato dall?ultimo Osservatorio Confcommercio sul commercio reggiano, nel primo semestre 2008 il 58% degli esercizi commerciali ha subito un calo delle vendite. Come Confcommercio abbiamo richiesto al governo di intervenire per il rafforzamento del sistema dei consorzi fidi, un sistema capillare di sostegno alle PMI che presta garanzia per oltre 1,5 miliardi di euro a fronte di finanziamenti bancari pari a circa 3,3 miliardi. Con l?estensione della garanzia sovrana dello stato ai consorzi fidi attraverso il fondo centrale di garanzia, e una più robusta dotazione, sarebbe possibile liberare ulteriore liquidità”. “Ci stiamo inoltre attivando –ha concluso Occhiali- di un tavolo con l?Ente bilaterale terziario distribuzione e servizi, per la gestione del fondo di sostegno al reddito per le imprese in difficoltà. Già nei prossimi giorni, l?Ente interverrà per illustrare le modalità per accedere a questi fondi.” Il Presidente Cofiter Ottavio Righini ha ribadito l? operatività della cooperativa di garanzia e, oltre la piena accessibilità per i soci Confcommercio, la disponibilità a intervenire anche in specifiche situazioni di criticità.
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